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ARRESTI «Le logiche puramente partigiane,

nella contrapposizione fra blocchi di potere

economico e finanziario, che hanno mosso

Tavaroli ed il suo gruppo tendevano a benefi-

ciare non già l’azien-

da come tale ma co-

lui che, in un dato mo-

mento storico, ne è
proprietario di controllo». Parole
del gip Giuseppe Gennari, conte-
nute nell’ordinanza di custodia
cautelareperTavaroli,Ghioni,Sa-
sinini e Luna, e destinate all’ex
presidente della Telecom, Marco
Tronchetti Provera.
In diversi passaggi dell’ordinanza
relativa alle indagini illegali nei
confronti del giornalista del Cor-
rieredellaSeraMassimoMucchet-
tiedell’examministratoredelega-
to Rcs, Vittorio Colao, il gip Gen-
nari chiama in causa Tronchetti
Provera. Come quando, riferen-
dosi proprio all’ex amministrato-
re delegato della Rizzoli, spiega
che«Colao eraespressione, all’in-
terno degli assetti proprietari di
Rcs, della cordata opposta a quel-
la di Marco Tronchetti Provera.
Questo per concludere che non
era certo Ghioni (a capo del grup-
po che ha operato i controlli ille-
gali, che ieri nonsi èpresentato al
Gip) ad avere interesse specifico a
controllare le mosse di Mucchetti
o di Colao. Tanto è vero che delle
questioneRcs sioccupavadiretta-
mente Tronchetti Provera». Che
però ierihasmentito per l’ennesi-
ma volta di aver dato incarichi
per svolgere operazioni illegali.
MUCCA PAZZA: Così venne
chiamata l’operazione diretta a
controllare il vicedirettore del
Corriere, Massimo Mucchetti, in-
viso alla dirigenza Telecom per i
suoi articoli sulgruppo. Araccon-
tarlo è Marco Bernardini, l’ex uo-
modelSisdepoi investigatorepri-
vato, la «gola profonda» dell’in-
chiesta. Le sue parole gli hanno
evitato il carcere. Bernardini rac-
conta che Fabio Ghioni, il mana-
ger di Telecom, gli commissionò
il pedinamento ed il controllo di
Mucchetti. Mentre il giornalista
di Famiglia Cristiana, Guglielmo

Sasinini, doveva occuparsi di re-
perire informazioni sul vicediret-
tore del Corsera.
ADESCAMENTO: «Dopo aver
pedinato Mucchetti senza parti-
colare successo» racconta Bernar-
dini «avevo incaricato una ragaz-
za particolarmente avvenente di
andare presso il bar di Milano di
frontealCorrieredellaSera,solita-
mente frequentato da giornalisti,
per cercare di adescarlo. La ragaz-
za andò due volte, ma non attirò
nessuna particolare attenzione».
INTRUSIONI: Bernardini rac-
conta poi di essere stato incarica-
todaGhioni«diacquisiregli indi-
rizzi di posta elettronica di Muc-
chetti, per effettuare attività di
hackeraggio, e la chiave di acces-
so al sistema di rete informatica

del Corriere». Operazione portata
a termine. Tanto che nel novem-
bre del 2004 scatta l’attacco ai
computer di Mucchetti, Colao e
di altri dipendenti, da tre
“macchine”, una in uso al grup-
po di lavoro di Ghioni . La rete
elettronica del gruppo Rcs viene
“bucata” attraverso un’esca elet-
tronica rappresentata da una
e-mail apparentemente originata
dal servizio interno helpdesk della
stessa azienda. Dando l’ok alle ri-
chieste di aggiornamento del si-
stema contenute nella mail, gli
ignari Mucchetti e Colao installa-
vanounprogrammachetrasmet-
teva ad un server esterno tutti i fi-
le dei loro computer.
CLARABELLA: È il nome di
un’altra operazione guidata da
Ghioni per cui viene richiesto
l’apporto di Bernardini. L’obbiet-
tivoinquestocasoèRosalbaCasi-
raghi, analista finanziaria «ma al
tempo stesso preziosa collabora-
trice professionale di Mucchetti e
sua fonte».
FANTASMA: Altra operazione
guidata da Ghioni con l’aiuto di
Bernardini. La Telecom aveva su-
bìto una multa consistente dal
Garante alla concorrenza. L’inve-
stigatoreprivatoraccontachesuo
compito era «raccogliere elemen-
ti su tutto lo staff dirigenziale del-
l’Authority per verificare se qual-
cunodi loroavessepresosoldidai
gruppi concorrenti. Inoltre dove-
vo individuare aspetti negativi
sulle condotte di vita di ciascuno
di loro.Credoperpoterlipoiavvi-
cinare ed esercitare pessioni».

◆ Ex presidente di Telecom,
si è dimesso a metà
settembre. Al suo posto si è
insediato Guido Rossi. Il gip
Giuseppe Gennari lo
definisce come il
«beneficiario» delle azioni
svolte da Giuliano Tavaroli e
dal suo gruppo di lavoro.

■ di Luigina Venturelli

Il retroscena

◆ L’ex responsabile della
sicurezza del gruppo Pirelli.
Nell’ambito dell’indagine
condotta dalla procura
milanese sulle indagini illegali
ha già ricevuto tre ordini di
custodia cautelare. Negli
interrogatori è rimasto molto
abbottonato.

Tronchetti

◆ Vittorio Colao, ex
amministratore delegato
della Rcs, è stato vittima,
assieme al giornalista
Massimo Mucchetti, di
un’incursione in stile hacker
da parte di Fabio Ghioni, su
commissione di Giuliano
Tavaroli.

Le città saranno più grandi e forti: addio alle province
Roma, Milano, Torino, Firenze, Genova, Bologna, Bari, Venezia e Napoli città metropolitane. Amato: l’Italia torna ai Comuni

ENTI LOCALI Da oggi la

città metropolitana diventa

una realtà possibile. E per

Milano, Roma, Torino, Vene-

zia, Genova, Bologna, Firen-

ze, Bari e Napoli potrebbe

trattarsidiunapiccola rivoluzio-
ne istituzionale.
Ieri, infatti, il consiglio dei mini-
stri ha approvato il nuovo Codi-
ce per le Autonomie che attua la
riforma del Titolo V della Costi-
tuzione del 2001. Tra le novità:
più poteri a Roma capitale, in-
centivi per la gestione congiun-
ta dei servizi tra comuni e pro-
vince, benefici per gli enti locali
virtuosi. Ma, soprattutto, la pro-
cedura per attuare una norma

che da oltre 15 anni era lettera
morta:«Intornoallecittà indica-
te dalla legge del 1990, al posto
delle province potrà essere crea-
ta una città metropolitana - ha
spiegato il ministro per gli Affari
regionali, Linda Lanzillotta -
cioè un governo unico dei feno-
meni di conurbazione che han-
no una loro continuità». Ovvia-
mente, con il consenso d’istitu-
zioni e cittadini.
L’iniziativa per la loro istituzio-
ne spetta al comune di capoluo-
go o al 30% dei comuni della
provincia/e che rappresentino il
60% della relativa popolazione,
oppureadunaopiùprovince in-
sieme al 30% dei comuni. Sulla
proposta la Regione dovrà espri-
mereunparereesuccessivamen-
tesarannochiamatiadesprimer-
si anche i cittadini con un refe-
rendum. Le competenze di città
capoluogo (mobilità, ambiente,

politiche sociali) e comuni (fun-
zioni di prossimità) saranno in-
vece definite negli statuti delle
città metropolitane. «Il Titolo V
èunsistemaequilibrato, tuttide-
vono avere funzioni e nessuno
deve prevalere sull’altro» ha sot-
tolineato con soddisfazione la
Lanzillotta. «C’è un rovescia-
mento della piramide italiana,
per cui in principio era lo Stato.
Si torna all’Italia radicata nei co-
muni» le ha fatto eco il ministro
dell’Interno, Giuliano Amato.

Positive anche le reazioni degli
enti locali considerati. «Roma
potrà finalmente disporre del-
l’autonomia necessaria per svol-
gere efficacemente, nell’ambito
dell’attuale Provincia, le funzio-
nidi capitale» hacommentato il
sindaco Walter Veltroni. «È una
giornata storica per Milano - ha
esclamatoilpresidentedellaPro-
vincia di Milano, Filippo Penati
- oggi la città metropolitana mi-
lanese è una realtà» di cui final-
mente è stato riconosciuto «il
ruolo strategico per lo sviluppo
del Paese». Soddisfatto anche il
sindacodiBologna,SergioCoffe-
rati, che ha parlato di «maggior
dinamicità all’economia e un
piùalto livellodiqualitàdellavi-
ta alle persone». Più prudente il
sindacodiTorino,SergioChiam-
parino: «Sembra una buona im-
postazione, ma la strada è anco-
ra lunga».

Nell’ordinanza di
custodia cautelare stesa
dal Gip Giuseppe Gennari
l’investigatore privato ed
ex uomo del Sisde Marco
Bernardini parla anche
parla di un interesse di
Telecom nell’avere copia
di un contratto stipulato
tra l’ex ministro
dell’Economia Giulio
Tremonti e il leader della
Lega Nord Umberto
Bossi.
Rispondendo alle
domande e parlando di un
fascicolo investigativo
riguardante Tremonti, che
sarebbe stato fornito dal
giornalista di Famiglia
Cristiana Guglielmo
Sasinini (da giovedì finito
anch’esso con Ghioni,
Tavaroli e Luna agli arresti
domiciliari nell’ambito
dell’inchiesta), Bernardini
spiega ai magistrati
milanesui che «per quanto
riguarda quest’ultimo la
richiesta proveniente dalla
Telecom era quella di
riuscire a procurare un
contratto stipulato a suo
tempo tra Tremonti e
Bossi presso un notaio.
Tuttavia non riuscì ad
evadere la richiesta».

Tavaroli Colao

Glispioni tramavano«abeneficiodelproprietario»
Lo scrive il Gip nell’ordinanza di custodia cautelare ai danni di Tavaroli, Ghioni e gli altri

«Della Rcs si occupava Tronchetti Provera». Ma l’ex presidente Telecom smentisce tutto

A raccontare è Bernardini
ex uomo del Sisde
poi investigatore privato
Le sue confessioni gli
hanno evitato il carcere

■ Kit introvabili per gli immigrati e
mercato nero dei permessi. Le Poste
smentiscono quantoapparso su alcu-
ni organidi stampa. In un comunica-
to ha resonoto ieri che, «dopo alcune
oggettive difficoltà intervenute nei
giorni scorsi, la distribuzione dei kit
per le richiestedi rinnovodeipermes-
sidi soggiornostariprendendoinmo-
doregolarenei168ufficipostalidiRo-
ma città e nei 249 della provincia».
Infatti, spiega la nota, «in aggiunta ai
2 milioni già distribuiti su base nazio-
nale, Poste Italiane consegnerà ulte-
riori1milione500milanuovikitdal-
la fine di gennaio. Nella sola area di
Roma, ad esempio, la media di diffu-
sione sarà di circa 4000 al giorno».
«Al fine di facilitare le operazioni, Po-
ste Italiane ricorda che il ritirodei kit -

totalmente gratuito è necessario per i
permessi di soggiorno in scadenza e
che la normativa prevede almeno ul-
teriori 60 giorni per la riconsegna del
kit debitamente compilato. I kit, cor-
redati dai necessari documenti, van-
noconsegnatipressounodei147uffi-
ci postali di Roma e provincia con
Sportello Amico, lo speciale sportello

per la semplificazione dei rapporti tra
i cittadini e la pubblica amministra-
zione». L’elenco degli Uffici dotati di
Sportello Amico è disponibile sui siti
www.poste.itewww.portaleimmigrazio-
ne.it Per la compilazione dei moduli i
cittadini stranieri possono avvalersi
dell'assistenzagratuitadegliEntidiPa-
tronato e dei Comuni.
Sulla mancata distribuzione dei kit,
nei giorni scorsi, erano state denun-
ciate irregolarità. Già perché a Mila-
no, davanti alla Stazione centrale, co-
me nel resto d'Italia sta dilagando un
mercatonerodicuia farnelespeseso-
no gli extracomunitari con il permes-
so scaduto. Stranieri che senza quel
pezzodicarta rischianogrosso:diper-
dere il lavoroolatesserasanitaria.Co-
sì fino a ieri, poi le scuse.

Immigrati, ripresa la distribuzione dei kit
Le Poste: «Adesso è tutto a posto». Il Viminale aveva minacciato la revoca della convenzione

■ A Milano oggi si discute di testa-
mento biologico, in un convegno a
Palazzo Marino che si propone di
chiariredalpuntodivistamedicoe le-
galeuntema troppospessoprigionie-
rodel dibattitopolitico. Il testamento
di vita è, infatti, un documento con
cuiunapersonaaffidaalmedicoindi-
cazioni anticipate di trattamento, nel
caso in cui in futuro possa perdere la
capacitàdiautodeterminazioneacau-
sa di una malattia acuta o di un grave
incidente.
Persottrarre laquestionealpuroscon-
tro ideologico, si tiene oggi nella sede
del comune, su iniziativa del consi-
gliere dell’Ulivo Ettore Martinelli, la
conferenza «Verso il testamento bio-
logico», che fra i partecipanti vedrà il
professor Ignazio Marino, presidente

dellaCommissione igieneesanitàdel
Senato e primo firmatario di un dise-
gnodi leggesulledichiarazioniantici-
patedivolontànei trattamenti sanita-
ri. «Occasioni come questa sono fon-
damentali per stimolare il confronto
e il dialogo su tematiche tanto delica-
te -afferma Marino - come quelle ine-
renti alla fine della vita. Il nostro Pae-

sedevecolmare il vuoto legislativoed
èinnettoritardorispettoaglialtripae-
si». Basti pensare che negli Stati Uniti
ladiscussioneinmateriaèstataavvia-
ta nel 1976, un terzo di secolo fa. Un
ritardo a cui vuole porre rimedio
l’eventodiMilano,acuiparteciperan-
no tra gli altri l’oncologo Giuseppe
Landonio, lapresidenteAimaPatrizia
Spadin, l’avvocato Ettore Martinelli e
imagistratiGiuseppeGennarieAme-
deo Santosuosso.
Attualmente ci sono otto disegni di
leggeall’esamedella commissionesa-
nità al Senato e sono stati già sentiti
34 esperti. Terminate le audizioni,
probabilmenteentro laprossimasetti-
mana, si passerà alla discussione per
arrivare ad un testo unico condiviso.
 l.v.

«Un testamento per la fine della vita»
Ignazio Marino: colmare il ritardo dell’Italia con una legge. Oggi convegno a Milano

L’iniziativa spetta
ai comuni capoluoghi
Serve il consenso
dei cittadini
Soddisfatti i sindaci

Dopo i pedinamenti
si spedì «un’avvenente
ragazza per adescare»
il vice direttore
del Corsera Mucchetti

TRAME E SPIONI

IN ITALIA
Ghioni, che non si è presentato
al Gip, indicava all’investigatore
chi intercettare, «ma non lo
faceva certo a suo vantaggio»

Dalla fine del mese in
circolo un milione e mezzo
di documenti
per regolarizzarsi. Ma il
mercato nero non si ferma

Entro gennaio termineranno
le audizioni sui disegni di
legge in commissione sanità
Poi si discuterà per trovare
un testo unico di legge

Cercavano un fantomatico
contratto Tremonti-Bossi

La sede del quotidiano il 'Corriere della sera' in via Solferino a Milano Foto Ansa

■ di Giuseppe Caruso / Milano
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